
alterante picking #1 
 

Ciao a tutti, oggi parliamo di alternate picking. Ebbene si, la pennata alternata e’ una tecnica esecutiva 
che senza alcun dubbio ogni bravo chitarrista deve assimilare al meglio. 
Le cose che vi raccomando di osservare nelle varie fasi di studio, sono l’impostazione corretta della mano 
diteggiante (la sinistra nella maggioranza dei casi) e una salda impugnatura del plettro per la mano 
plettrante. Iniziamo col dire che e’ assolutamente importante che il plettro cada perpendicolare alla cassa 
della chitarra, in modo da non favorire il movimento ascendente rispetto a quello discendente e viceversa; 
altra cosa fondamentale e’ far si che i due movimenti (ascendente e discendente) siano il piu’ stretti 
possibile rispetto alla corda, in modo da non dover costringere il nostro polso a fare troppa strada, e 
tenere il plettro in modo che quando tocca la corda, la sfiori appena (cercate di non farlo entrare piu’ di 
un millimetro nell’asse della corda), in modo da ridurre al massimo l’attrito provocato dal contatto. 
Passo ora ad illustrare il primo esercizio: 

 
Ho questo trascritto esercizio nei primi quattro tasti, ma e’ chiaro che lo si puo’ trasportare in 
orizzontale in tutta la testiera e su tutte le corde; va suonato in prima posizione, quindi con indice sul 
primo tasto, medio sul secondo, anulare sul terzo e mignolo sul quarto. 

 
Questo secondo esercizio e’ propedeutico al terzo, infatti tratta alcune delle possibili combinazioni di 
diteggiatura della mano sinistra. 

 
Il terzo esercizio, tratta tutte le possibili combinazioni di due dita per quarto su quartine di semicroma. E’ 
chiaro che nei precedenti esercizi si puo’ anche omettere la corda a vuoto, ma essa ci aiutera’ inizialmente 
a concentrarci sulla diteggiatura dell’esercizio. 
Non mi resta che raccomandarvi di eseguire gli esercizi curando al massimo la pulizia dell’esecuzione, la 
dinamica (che deve essere quella voluta da voi, non quella che vi riesce meglio), di utilizzare sia il suono 
distorto che il suono pulito e di adoperare sempre il metronomo, dapprima impostandolo attorno ai 50 bpm, e 
ponendovi come traguardo soddisfacente 190 bpm. 
Per quel che riguarda gli ascolti segnalo tra i rockers Paul Gilbert, Steve Morse e John Petrucci, senza 
dimenticare il grandissimo Jason Becker, e tra i jazzofili sicuramente Pat Martino, John McLaughlin e Al di 
Meola. 
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